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Legge regionale 10 giugno 2026 - n. 18
Legge regionale in materia di valutazione di impatto 
ambientale

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Oggetto e finalità)

1.  La presente legge disciplina, nel rispetto dei principi ge-
nerali e delle disposizioni dell’ordinamento euro-unitario e sta-
tale, le procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) 
e di verifica di assoggettabilità a VIA relative ai progetti, di cui 
agli allegati A e B, di competenza della Regione, delle provin-
ce e dei comuni. Ogni richiamo alle province contenuto nella 
presente legge si intende riferito, per Milano, alla relativa Città 
metropolitana.

2.  Le disposizioni della presente legge concorrono ad assicu-
rare un livello elevato di protezione dell’ambiente, della salute 
umana, degli ecosistemi naturali e del patrimonio culturale e 
paesaggistico sul territorio lombardo, ispirandosi ai principi eu-
ropei di precauzione, dell’azione preventiva, della correzione, in 
via prioritaria, alla fonte, dei danni recati all’ambiente dagli inter-
venti antropici oggetto della presente disciplina, nonché dello 
sviluppo sostenibile e del principio «chi inquina paga».

Art.  2
(Autorità competenti)

1.  La Regione è autorità competente all’espletamento delle 
procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA con riferi-
mento ai progetti di cui all’articolo 1, comma 1:

a)	per i quali è competente all’approvazione o all’autorizzazione;
b)	per i quali non è competente all’approvazione o all’auto-

rizzazione, come individuati nella Parte I dell’allegato C.
2.  La Regione è, altresì, autorità competente all’espletamento 

delle procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA con 
riferimento ai progetti di cui agli allegati A e B che risultano:

a)	ricompresi in accordi di programma di interesse regiona-
le ai sensi della legge regionale 29 novembre 2019, n. 19 
(Disciplina della programmazione negoziata di interesse 
regionale);

b)	sottoposti alla procedura di intesa Stato-Regione ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, 
n. 383 (Regolamento recante disciplina dei procedimenti 
di localizzazione delle opere di interesse statale);

c)	attuativi di progetti di sviluppo o riassetto di aree urbane o 
industriali, già oggetto di valutazione di competenza regio-
nale ai sensi dell’allegato B, punto 7, lettere a) e b1), qua-
lora ricadenti nelle categorie progettuali di cui agli stessi 
allegati A e B.

3.  La provincia sul cui territorio si prevede di realizzare l’inter-
vento è autorità competente all’espletamento delle procedure 
di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA con riferimento ai 
progetti di cui all’articolo 1, comma 1:

a)	per i quali è competente all’approvazione o all’autorizzazione; 
b)	per i quali non è competente all’approvazione o all’auto-

rizzazione, come individuati nella Parte II dell’allegato C;
c)	 localizzati nel territorio di due o più comuni appartenenti 

alla medesima provincia, in caso di progetti di cui al com-
ma 4.

4.  Il comune sul cui territorio si prevede di realizzare l’interven-
to è autorità competente all’espletamento delle procedure di 
verifica di assoggettabilità a VIA per i progetti individuati nell’al-
legato B, rispetto ai quali il comune è competente all’approva-
zione o all’autorizzazione, e, ove necessario, è autorità compe-
tente per le relative procedure di VIA.

5.  Al fine di garantire l’efficacia dell’azione amministrativa e 
il necessario supporto tecnico, nel rispetto dei principi di ade-
guatezza e sussidiarietà di cui all’articolo 118 della Costituzione, 
i comuni possono espletare i procedimenti di verifica di assog-
gettabilità a VIA o di VIA mediante le forme associative previste 

dalla normativa vigente ovvero tramite convenzione con la pro-
vincia territorialmente competente o con altro comune dotato 
di idonea struttura tecnica.

6.  Sono di competenza regionale le procedure di VIA e di ve-
rifica di assoggettabilità a VIA in relazione ai progetti di infrastrut-
ture lineari che interessano il territorio di due o più province.

7.  Per i progetti di infrastrutture non lineari che interessano il 
territorio di due o più province, l’autorità competente all’esple-
tamento delle procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità 
a VIA è individuata nella provincia sul cui territorio il progetto da 
realizzare prevede la maggiore estensione areale degli interven-
ti. Fermo restando quanto previsto all’articolo 14, comma 4, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti am-
ministrativi) e fatte salve le modalità di svolgimento del proce-
dimento di VIA di competenza non statale di cui alla presente 
legge, in caso di progetto sottoposto a VIA, l’autorità competen-
te di cui al primo periodo assume il provvedimento ambientale 
ai sensi dell’articolo 27 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale) previa intesa con l’altra o 
le altre province interessate.

8.  Per i progetti che comprendono più categorie progettuali, 
di cui all’allegato A o anche all’allegato B, afferenti a differenti 
autorità competenti, l’effettuazione delle relative procedure di 
VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA spetta:

a)	all’autorità competente regionale, in riferimento a progetti 
in cui almeno una categoria progettuale è di competenza 
della Regione;

b)	all’autorità competente provinciale, in riferimento a proget-
ti comprendenti categorie progettuali di competenza del-
la provincia e del comune.

9.  Nel caso di opere o interventi caratterizzati secondo quan-
to previsto all’articolo 7 bis, comma 4 bis, del d.lgs. 152/2006, ri-
entranti in parte nella competenza statale ed in parte in quella 
regionale, l’autorità competente, individuata ai sensi della pre-
sente legge, trasmette al Ministero le valutazioni di competenza, 
anche in merito all’individuazione dell’autorità competente allo 
svolgimento della procedura di VIA o alla verifica di assoggetta-
bilità a VIA nell’ambito della procedura di cui al comma 4 ter del 
medesimo articolo 7 bis, dandone, contestualmente, comunica-
zione al proponente.

10.  La legge regionale che dispone il conferimento di com-
petenze approvative o anche autorizzatorie relative ai progetti 
di cui alla presente legge deve fare riferimento anche alle corri-
spondenti competenze in materia di VIA o verifica di assogget-
tabilità a VIA. Nel silenzio della legge, si applica il principio della 
corrispondenza fra competenze approvative o anche autorizza-
torie e competenze in materia di VIA.

11.  Le procedure di valutazione ambientale relative a modifi-
che o estensioni di progetti di cui agli allegati A e B già sottopo-
sti a procedura di valutazione ambientale sono svolte dall’au-
torità competente all’effettuazione della procedura di VIA o di 
verifica di assoggettabilità a VIA per la categoria progettuale 
originaria, indipendentemente dalle soglie dimensionali delle 
modifiche stesse.

12.  In caso di modifiche o estensioni di progetti, di cui al com-
ma 11, già sottoposti a procedura di valutazione ambientale 
che comportino una diversa attribuzione di competenza appro-
vativa o autorizzativa tra la Regione e la provincia, si applica il 
principio della corrispondenza fra competenze approvative o 
anche autorizzatorie e competenze in materia di VIA di cui al 
comma 10.

Art.  3
(Norme generali di organizzazione)

1.  La Giunta regionale disciplina, con regolamento, le moda-
lità di attuazione e di applicazione delle disposizioni di cui alla 
presente legge, vincolanti per le autorità competenti ai sensi 
dell’articolo 2. Per la disciplina regolamentare di cui al comma 
2 è acquisito il parere dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente (ARPA) in relazione alle attività di competenza.

2.  La Giunta regionale istituisce, con il regolamento di cui al 
comma 1, la Commissione istruttoria regionale per la valutazio-
ne di impatto ambientale, di seguito denominata «Commissio-
ne», e ne definisce composizione, compiti e tempi delle relative 
attività. Fanno parte della Commissione rappresentanti delle 
direzioni regionali interessate, di ARPA, nonché di altre aziende 
ed enti del sistema regionale territorialmente competenti ed in-
teressati, di cui all’allegato A1 della legge regionale 27 dicem-
bre 2006, n. 30 (Disposizioni legislative per l’attuazione del do-
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cumento di programmazione economico-finanziaria regionale, 
ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, 
n. 34 «Norme sulle procedure della programmazione, sul bilan-
cio e sulla contabilità della Regione» - Collegato 2007).

3.  La Commissione può avvalersi, nel rispetto delle previ-
sioni di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), di esperti in materie 
progettuali ambientali, economiche e giuridiche nominati dal-
la Giunta regionale e scelti tra liberi professionisti e dipendenti 
di pubbliche amministrazioni. La deliberazione di conferimento 
dell’incarico è corredata da idoneo curriculum professionale 
opportunamente documentato. Il regolamento di cui al comma 
1 del presente articolo indica il numero degli esperti, entro un 
massimo di dieci, la durata dell’incarico e le modalità di avvali-
mento. Agli esperti di cui al presente comma spetta, nel rispetto 
della normativa vigente, un gettone di presenza, nonché l’even-
tuale rimborso delle spese nella misura stabilita dal provvedi-
mento di cui all’articolo 18, comma 2, della legge regionale 7 
luglio 2008, n. 20 (Testo unico delle leggi regionali in materia di 
organizzazione e personale).

4.  La Commissione assicura supporto tecnico-scientifico alla 
Regione, in quanto autorità competente in materia di VIA ai sen-
si dell’articolo 2, con specifico riferimento alle seguenti attività:

a)	formulazione di pareri tecnico-istruttori nell’ambito delle 
procedure di VIA di cui all’articolo 4;

b)	formulazione di pareri tecnico-istruttori nell’ambito della 
fase preliminare al provvedimento autorizzatorio unico re-
gionale richiesta dal proponente ai sensi dell’articolo 5 e 
nella fase di definizione dei contenuti dello studio d’impat-
to ambientale ai sensi dell’articolo 6;

c)	 formulazione di pareri tecnico-istruttori ai fini dell’espressio-
ne del parere regionale nell’ambito delle procedure di VIA 
di competenza statale di cui all’articolo 15.

5.  La Commissione, su richiesta dell’autorità competente di 
cui al comma 4, assicura supporto tecnico-scientifico alla Regio-
ne, con specifico riferimento alle seguenti attività:

a)	formulazione di pareri tecnico-istruttori nell’ambito delle 
procedure di verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’arti-
colo 7;

b)	fasi di controllo di cui all’articolo 13;
c)	verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali 

contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabili-
tà a VIA o nel provvedimento di VIA compreso nell’ambi-
to del provvedimento autorizzatorio unico regionale di cui 
all’articolo 27 bis del d.lgs. 152/2006 oppure nell’ambito di 
procedure di competenza statale e nell’ambito dell’attua-
zione del piano di monitoraggio ambientale elaborato ai 
sensi dell’articolo 12;

d)	valutazione preliminare richiesta dal proponente, di cui 
all’articolo 8;

e)	 formulazione di pareri tecnico-istruttori ai fini dell’espressio-
ne del parere regionale nell’ambito delle procedure di ve-
rifica di assoggettabilità a VIA di competenza statale di cui 
all’articolo 15.

6.  L’autorità competente regionale in materia di VIA può ri-
chiedere contributi tecnici alle strutture dell’amministrazione 
della stessa autorità competente e agli enti del sistema regio-
nale di cui all’allegato A1 della l.r. 30/2006 per le attività di cui:

a)	ai commi 4 e 5, impregiudicato restando l’avvalimento del-
la Commissione ai sensi degli stessi commi;

b)	al comma 4, per le quali non intende avvalersi della 
Commissione.

7.  Le autorità diverse dalla Regione, competenti in materia di 
VIA ai sensi dell’articolo 2, possono avvalersi del contributo tec-
nico-scientifico di ARPA per l’espletamento delle procedure di 
VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA in relazione alle attività 
di competenza, come elencate alle lettere a) e b) del comma 4 
e alle lettere a) e c) del comma 5 secondo le modalità stabilite 
nel regolamento di cui al comma 1 e fermo restando quanto 
previsto all’articolo 26, comma 5, secondo periodo, della legge 
regionale 14 agosto 1999, n. 16 (Istituzione dell’Agenzia Regio-
nale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA).

Art.  4
(Procedura di VIA)

1.  La procedura di VIA è svolta dall’autorità competente se-
condo le modalità previste dall’articolo 27 bis del d.lgs. 152/2006 

nell’ambito del provvedimento autorizzatorio unico, come speci-
ficate dalla presente legge e dal regolamento di cui all’articolo 
3, comma 1, fermo restando quanto previsto all’articolo 10. Per 
le opere ricadenti nell’ambito di applicazione dell’articolo 38 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n.  36 (Codice dei con-
tratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici), per le concessioni idroelettriche di cui all’articolo 12 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della di-
rettiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica) e per le opere oggetto di altre discipline 
speciali ai sensi della normativa statale, la procedura di VIA, di 
competenza non statale, è svolta nell’ambito degli specifici pro-
cedimenti previsti dalle norme di settore. 

2.  Il proponente presenta l’istanza per l’avvio del procedi-
mento finalizzato al rilascio, da parte dell’autorità competente, 
del provvedimento autorizzatorio unico, ai sensi degli articoli 23 
e 27 bis del d.lgs. 152/2006, allegando un elenco di tutte le auto-
rizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta 
e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e 
all’esercizio dell’opera in progetto, nonché la documentazione 
tecnica e gli elaborati progettuali previsti dalle normative di set-
tore, per la conseguente pubblicazione della documentazione, 
a cura dell’autorità competente, sul sito web di cui all’articolo 11 
della presente legge, e contestuale comunicazione dell’avvenu-
ta pubblicazione alle amministrazioni e agli enti di cui all’arti-
colo 23, comma 4, del d.lgs. 152/2006. Le pubblicazioni di cui 
all’articolo 24 e all’articolo 27 bis, comma 4, del d.lgs. 152/2006, 
sono integrate con un esplicito riferimento alle autorizzazioni, in-
tese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’eserci-
zio dell’opera in progetto, ivi comprese la richiesta di variazione 
dello strumento urbanistico di cui all’articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regola-
mento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 
sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) e di cui 
all’articolo 97 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge 
per il governo del territorio), nonché la procedura di valutazione 
ambientale strategica, ove necessarie alla realizzazione e all’e-
sercizio dell’opera in progetto.

3.  Nelle procedure di VIA per categorie progettuali la cui re-
alizzazione comporta sviluppo o anche riassetto di zone indu-
striali o di aree urbane soggette a pianificazione attuativa, tra 
gli atti di cui al comma 2, da acquisirsi nell’ambito della relativa 
conferenza di servizi di cui all’articolo 27 bis del d.lgs. 152/2006, 
deve essere ricompresa almeno l’approvazione dello strumento 
urbanistico attuativo di cui alla l.r. 12/2005, qualora lo stesso cor-
risponda all’intero intervento sottoposto a VIA.

4.  Per l’esame degli interessi pubblici e privati coinvolti in più 
procedimenti amministrativi connessi e per l’acquisizione dei ti-
toli autorizzatori e approvativi comunque denominati, necessari 
alla realizzazione e all’esercizio dell’opera in progetto, l’ammi-
nistrazione procedente di cui all’articolo 10, comma 1, conte-
stualmente alla pubblicazione dell’avviso di cui all’articolo 23, 
comma 1, lettera e), del d.lgs. 152/2006, e fatto salvo quanto 
previsto all’articolo 10, comma 3, indice la conferenza di servizi 
di cui all’articolo 14, comma 4, della legge 241/1990, alla quale 
sono convocati tutte le amministrazioni e gli enti competenti o 
comunque potenzialmente interessati per il rilascio di tutti gli atti 
di assenso, comunque denominati, di cui alla legge 241/1990, 
relativi all’intervento in progetto, ivi compresi quelli preposti al ri-
lascio di pareri endoprocedimentali previsti dalle norme di setto-
re, da acquisirsi da parte della relativa autorità competente per 
la VIA, ai fini del rilascio del titolo abilitativo di competenza.

5.  La conferenza di servizi è convocata, ai sensi del comma 
4, per l’esame del progetto e per l’eventuale richiesta di inte-
grazioni anche concernenti i titoli abilitativi compresi nel prov-
vedimento autorizzatorio unico, come indicate dagli enti e dalle 
amministrazioni competenti al loro rilascio. Ai fini della decisione 
sulla realizzazione ed esercizio dell’opera in progetto, le riunioni 
della conferenza di servizi si svolgono secondo quanto previ-
sto all’articolo 27 bis, commi 7, 7 bis e 7 ter, del d.lgs. 152/2006; 
l’esito della conferenza è riportato nel verbale ai fini della suc-
cessiva adozione, da parte dell’amministrazione procedente, 
della determinazione motivata di conclusione della conferen-
za, quale provvedimento autorizzatorio unico e conclusivo del 
procedimento.

6.  Nel provvedimento autorizzatorio unico di cui al comma 2, 
sono ricompresi, oltre al provvedimento di valutazione di impat-
to ambientale, tutte le autorizzazioni, intese, concessioni,licenze, 
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pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, an-
che di competenza statale, necessari alla realizzazione e all’e-
sercizio dell’opera in progetto, da acquisire nell’ambito della 
conferenza di servizi di cui al comma 4, fermo restando che non 
si applicano le specifiche procedure previste dalla normativa di 
settore per il rilascio dei corrispondenti titoli abilitativi. 

7.  Quando l’intervento proposto ricade su aree vincolate ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 del-
la legge 6 luglio 2002, n. 137), è convocata alla conferenza di 
servizi di cui al comma 4 anche la competente Soprintendenza 
Archeologia, Belle arti e Paesaggio, ovvero, quando l’intervento 
interessa il territorio di competenza di più Soprintendenze, sono 
convocati i competenti uffici del Ministero della Cultura.

8.  L’autorità competente di cui all’articolo 2 può disporre che 
la consultazione del pubblico si svolga nelle forme dell’inchie-
sta pubblica, ai sensi dell’articolo 24 bis del d.lgs. 152/2006, con 
oneri a carico del proponente. La documentazione inerente 
all’inchiesta medesima viene pubblicata sul portale del Sistema 
Informativo Lombardo per la Valutazione di Impatto Ambientale 
(SILVIA). Il regolamento di cui all’articolo 3, comma 1, disciplina, 
in particolare, le modalità di svolgimento e di partecipazione, 
nonché i relativi oneri, riguardo all’inchiesta pubblica di cui 
all’articolo 24 bis del d.lgs. 152/2006.

9.  Il proponente ha facoltà di presentare istanza di proroga 
dell’efficacia temporale indicata nel provvedimento di VIA ai fini 
della realizzazione delle opere; in caso di esercizio di tale facol-
tà, l’istanza è presentata, corredata dalla relazione esplicativa, 
secondo quanto previsto al comma 5 dell’articolo 25 del d.lgs. 
152/2006, all’autorità competente per la VIA come individuata 
ai sensi della presente legge. La relazione esplicativa, aggiorna-
ta a corredo dell’istanza di proroga, dà atto, oltre che del con-
testo ambientale e delle eventuali modifiche anche progettuali 
intervenute, dell’ottemperanza, al momento della richiesta di 
proroga, delle condizioni ambientali contenute nel provvedi-
mento di VIA, rispetto allo stato di attuazione del progetto.

10.  Le procedure per la concessione della proroga previste al 
comma 9 si applicano anche ai provvedimenti di VIA rilasciati 
antecedentemente all’entrata in vigore del decreto legislativo 
16 giugno 2017, n.  104 (Attuazione della direttiva 2014/52/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che 
modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e priva-
ti, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114).

11.  Successivamente al rilascio del provvedimento autorizza-
torio unico, eventuali volture dei singoli titoli abilitativi vanno ri-
chieste alle rispettive amministrazioni competenti per materia al 
rinnovo, al riesame, al controllo e alla sanzione di cui all’articolo 
27 bis, comma 9, del d.lgs. 152/2006, dandone comunicazione 
all’autorità competente per la VIA, in tal modo soddisfacendo le 
condizioni e le misure supplementari relative agli altri titoli abilita-
tivi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto ai sensi 
del comma 6.

Art.  5
(Fase preliminare al provvedimento autorizzatorio unico)
1.  La fase preliminare finalizzata alla definizione delle infor-

mazioni da inserire nello studio di impatto ambientale, del re-
lativo livello di dettaglio e delle metodologie da adottare per la 
predisposizione dello stesso studio, nonché alla definizione del-
le condizioni per ottenere le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque deno-
minati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto, di 
cui all’articolo 26 bis del d.lgs. 152/2006, è svolta dall’autorità 
competente di cui all’articolo 2 della presente legge e si intende 
formalmente avviata con la pubblicazione, da parte della stes-
sa autorità, sul portale SILVIA, della documentazione allo scopo 
trasmessa dal proponente e con la contestuale indizione della 
conferenza di servizi preliminare di cui all’articolo 26 bis, commi 
3 e 4, del d.lgs. 152/2006.

Art.  6
(Definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale)

1.  Fuori dai casi di cui all’articolo 5, per i progetti di cui agli 
allegati A e B, assoggettati a VIA anche a seguito delle risultan-
ze della verifica di assoggettabilità alla VIA, non ricadenti, per 
espressa previsione di legge statale, nel campo di applicazio-
ne dell’articolo 27 bis del d.lgs. 152/2006, il proponente ha fa-
coltà di richiedere la fase di consultazione di cui all’articolo 21 
del d.lgs. 152/2006, che è svolta dall’autorità competente di cui 

all’articolo 2. La fase di consultazione si intende formalmente 
avviata con la pubblicazione, da parte della stessa autorità, sul 
portale SILVIA, della documentazione allo scopo trasmessa dal 
proponente.

Art.  7
(Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA)

1.  La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA è svolta 
dall’autorità competente secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 19 del d.lgs. 152/2006, come specificate dalla presente 
legge e dal regolamento di cui all’articolo 3, comma 1, fermo 
restando quanto previsto all’articolo 10. Per le opere ricadenti 
nell’ambito di applicazione dell’articolo 38 del d.lgs. 36/2023, 
per le concessioni idroelettriche di cui all’articolo 12 del d.lgs. 
79/1999 e per le opere oggetto di altre discipline speciali ai sen-
si della normativa statale, la procedura di verifica di assoggetta-
bilità a VIA, di competenza non statale, è svolta nell’ambito degli 
specifici procedimenti previsti dalle norme di settore.

2.  Nel rispetto del termine per la conclusione del procedi-
mento di verifica di assoggettabilità a VIA, l’autorità competente 
può richiedere, ai fini della decisione finale circa l’assoggettabi-
lità a VIA, alle amministrazioni ed enti territoriali potenzialmente 
interessati, un parere di merito sull’iniziativa in esame e sui conte-
nuti della documentazione depositata.

3.  Il proponente ha facoltà di presentare istanza di proroga 
dell’efficacia temporale indicata nel provvedimento di verifica 
di assoggettabilità a VIA ai fini della realizzazione delle opere; in 
caso di esercizio di tale facoltà, l’istanza è presentata, corredata 
dalla relazione esplicativa secondo quanto previsto al comma 
10 dell’articolo 19 del d.lgs. 152/2006, all’autorità competente 
per la VIA individuata ai sensi della presente legge. La relazione 
esplicativa aggiornata a corredo dell’istanza di proroga dà atto, 
oltre che del contesto ambientale e delle eventuali modifiche, 
anche progettuali, intervenute, dell’ottemperanza, al momento 
della richiesta di proroga, delle condizioni ambientali contenute 
nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, rispetto 
allo stato di attuazione del progetto.

Art.  8
(Procedura di valutazione preliminare)

1.  La valutazione preliminare per l’individuazione della even-
tuale procedura da effettuare, ove richiesta dal proponente, se-
condo quanto previsto all’articolo 6, commi 9 e 9 bis, del d.lgs. 
152/2006, è svolta dalla struttura dell’autorità competente indi-
viduata ai sensi degli articoli 2 e 10, comma 5, con riferimento 
a progetti già autorizzati e oggetto di modifiche, estensioni o 
adeguamenti tecnici, e si intende formalmente avviata con la 
pubblicazione, da parte della stessa autorità, sul portale SILVIA, 
della documentazione allo scopo trasmessa dal proponente 
secondo le modalità previste dal d.lgs. 152/2006, come speci-
ficate dalla presente legge e dal regolamento di cui all’articolo 
3, comma 1.

2.  La procedura di valutazione preliminare di cui al comma 
1 lascia impregiudicate le valutazioni dell’autorità competente 
per la valutazione di incidenza (VIncA), ove necessarie, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semina-
turali, nonché della flora e della fauna selvatiche).

Art.  9
(Oneri istruttori)

1.  Per lo svolgimento dell’attività istruttoria, da parte dell’auto-
rità competente, il soggetto che propone l’opera e che richiede 
l’espletamento delle procedure di valutazione ambientale versa 
a favore della stessa autorità competente, in relazione al servizio 
amministrativo reso, una somma pari:

a)	all’1 per mille del valore complessivo delle opere da rea-
lizzare, determinato sul progetto di fattibilità tecnica ed 
economica di cui all’articolo 41 del d.lgs. 36/2023, per le 
istruttorie di VIA;

b)	allo 0,5 per mille del valore complessivo delle opere da 
realizzare, determinato sulla base delle caratteristiche del 
progetto così come richiamate nell’allegato IV bis (Conte-
nuti dello Studio Preliminare Ambientale di cui all’articolo 
19) alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, per le istruttorie 
di verifica di assoggettabilità a VIA;

c)	allo 0,5 per mille del valore complessivo delle opere da rea-
lizzare, determinato sulla base delle caratteristiche del pro-
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getto così come richiamate nell’allegato IV bis (Contenuti 
dello Studio Preliminare Ambientale di cui all’articolo 19) 
alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, per l’espletamento 
della fase facoltativa di consultazione con l’autorità com-
petente per la definizione dei contenuti dello studio di im-
patto ambientale di cui all’articolo 21 del d.lgs. 152/2006 
e all’articolo 6 della presente legge, e per l’espletamento 
della fase facoltativa preliminare al provvedimento autoriz-
zatorio unico, di cui all’articolo 26 bis del d.lgs. 152/2006 e 
all’articolo 5 della presente legge;

d)	a 500,00 euro per l’espletamento delle procedure di valu-
tazione preliminare ai sensi dell’articolo 6, commi 9 e 9 bis, 
del d.lgs. 152/2006 e dell’articolo 8 della presente legge;

e)	al 25 per cento di quanto già versato per l’espletamento 
della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA e per 
quella di VIA originaria, in caso di proroghe ai sensi degli 
articoli 19, comma 10, e 25, comma 5, del d.lgs. 152/2006.

2.  Il regolamento di cui al comma 1 dell’articolo 3 stabilisce:
a)	i criteri di calcolo degli oneri istruttori di cui al comma 1, 

in caso di opere di valore complessivo superiore a 1 mi-
lione di euro, avendo come criterio generale quello della 
proporzionalità decrescente del contributo istruttorio in re-
lazione all’aumento del valore dell’intervento in progetto;

b)	le modalità di versamento degli oneri istruttori di cui alla 
lettera a) e di cui al comma 1;

c)	 la quantificazione del versamento minimo, in relazione alla 
tipologia di procedura ambientale cui è sottoposto l’inter-
vento, comunque non inferiore a 500,00 euro. 

3.  Gli oneri istruttori di cui al comma 1 sono dovuti anche nei 
casi di riedizione del procedimento di cui all’articolo 28, comma 
7, del d.lgs. 152/2006 e nei casi di procedimenti sanzionatori ai 
sensi dell’articolo 29, comma 3, dello stesso d.lgs. 152/2006.

4.  Gli oneri istruttori di cui al comma 1, lettere a) e b), non so-
no ripetibili decorso il termine previsto per la fase di verifica della 
completezza documentale di cui al comma 2 dell’articolo 19 e 
ai commi 2 e 3 dell’articolo 27 bis del d.lgs. 152/2006, in caso di 
successivo ritiro della domanda da parte del proponente.

5.  Nel caso di opere pubbliche, gli oneri istruttori di cui al 
comma 1 non sono dovuti per l’ipotesi di coincidenza tra ente 
proponente e autorità competente, come individuata dalla pre-
sente legge.

6.  Gli oneri istruttori versati dal proponente ai sensi del com-
ma 1 possono concorrere alle spese per l’organizzazione e lo 
svolgimento delle attività istruttorie, al monitoraggio e al control-
lo, relativi alle procedure di VIA disciplinate dalla presente legge.

Art.  10
(Norme per la semplificazione dei procedimenti)

1.  Le autorità competenti di cui all’articolo 2 sono ammini-
strazioni procedenti nell’ambito della conferenza di servizi di cui 
all’articolo 27 bis, comma 7, del d.lgs. 152/2006 e di cui agli arti-
coli 14 e seguenti della legge 241/1990; il procedimento di VIA si 
svolge con le modalità di cui allo stesso articolo 27 bis del d.lgs. 
152/2006, fatti salvi i casi di cui all’articolo 4, comma 1, secondo 
periodo, della presente legge.

2.  Per i progetti assoggettati a VIA di competenza della Re-
gione ai sensi della presente legge che richiedano l’indizione 
della conferenza di servizi, il rappresentante unico della Regio-
ne, di cui all’articolo 14 ter, commi 3 e 5, della legge 241/1990, è 
individuato nel dirigente regionale competente per la VIA. 

3.  Nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 27 bis del d.lgs. 
152/2006, le amministrazioni e gli enti competenti al rilascio di 
autorizzazioni, intese, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’eser-
cizio dell’opera in progetto, verificano, preventivamente all’indi-
zione della conferenza di servizi di cui all’articolo 14, comma 4, 
della legge 241/1990, l’eventuale sussistenza di motivi ostativi al 
rilascio del titolo richiesto e, nel caso, ne danno tempestiva co-
municazione all’autorità competente per la VIA, che comunica 
al proponente gli esiti della procedura di cui all’articolo 10 bis 
della legge 241/1990 e ne informa le altre amministrazioni in-
teressate dal progetto. L’amministrazione procedente, nel caso 
l’autorità competente al rilascio degli atti di assenso, comunque 
denominati, di cui al primo periodo, a seguito delle osservazio-
ni presentate dal proponente, ritenga superati i motivi ostativi 
all’accoglimento delle istanze, indice la conferenza di servizi nel 
rispetto delle procedure di cui all’articolo 4, comma 4.

4.  Qualora, in sede di conferenza di servizi, emergano, in base 
alla normativa vigente, posizioni ritenute non superabili dovute 

alla sussistenza di motivi ostativi al rilascio di una o più autoriz-
zazioni necessarie alla realizzazione e all’esercizio del progetto, 
non già rilevati ai sensi del comma 3, il verbale della conferenza 
produce gli effetti della comunicazione di cui all’articolo 10 bis 
della legge 241/1990.

5.  La verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi degli articoli 19 
e 29, comma 3, del d.lgs. 152/2006 relativamente a progetti di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), è svolta dalla struttura re-
gionale competente all’adozione dell’atto, comunque denomi-
nato, di autorizzazione, approvazione, parere, nulla osta, assenso, 
concertazione o intesa. Le autorità di cui all’articolo 2 diverse 
dalla Regione applicano la semplificazione procedurale previ-
sta al primo periodo, ferma restando la loro autonomia organiz-
zativa e il rispetto delle disposizioni europee e statali, in partico-
lare in tema di accesso, partecipazione e trasparenza.

6.  Nel procedimento finalizzato all’approvazione di trasforma-
zioni territoriali da attuarsi mediante strumenti di programmazio-
ne negoziata di cui alla l.r. 19/2019, che prevedono una varia-
zione degli strumenti di pianificazione territoriale e la successiva 
realizzazione di opere comprese nelle tipologie progettuali di 
cui all’allegato B, le procedure di verifica di assoggettabilità a 
VIA possono essere svolte nell’ambito del procedimento per la 
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) o nell’am-
bito di quello per la verifica di assoggettabilità a VAS. A tal fine, 
il soggetto proponente, a integrazione della documentazione 
di VAS o di verifica di assoggettabilità a VAS, deposita lo studio 
preliminare ambientale necessario per le relative determinazioni 
dell’autorità competente alla VIA, che sono acquisite dall’autori-
tà competente alla VAS. Per quanto concerne i progetti, nell’am-
bito delle istanze per l’avvio della procedura di VAS o di verifica 
di assoggettabilità a VAS, nonché dell’informazione al pubblico 
prevista per la VAS, deve darsi conto di detta integrazione proce-
durale e deve essere garantita adeguata informazione e parte-
cipazione al relativo procedimento, non inferiore a quella garan-
tita per i procedimenti ordinari.

7.  In sede di VAS, l’autorità procedente può individuare i pro-
getti di cui all’allegato B, previsti dal piano o dal programma, 
che, per natura, dimensione e localizzazione, ritiene di valutare 
in modo coordinato, per individuarne gli impatti cumulativi; in tal 
caso, la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA e la rela-
tiva istruttoria sono effettuate in sede di VAS ovvero di verifica di 
assoggettabilità a VAS da parte dell’autorità competente in ma-
teria di verifica di assoggettabilità a VIA, garantendo adeguata 
informazione e partecipazione al relativo procedimento, non 
inferiore a quella garantita per i procedimenti ordinari; l’indivi-
duazione dei progetti avviene sulla base di un elaborato conte-
nente le informazioni sulle caratteristiche dei progetti medesimi 
e dei probabili effetti significativi sull’ambiente, redatto in con-
formità alle indicazioni contenute nell’allegato IV bis alla parte 
seconda del d.lgs. 152/2006.

8.  Qualora l’autorità competente alla verifica di assoggetta-
bilità a VIA e l’autorità competente VAS non appartengano alla 
stessa amministrazione, le integrazioni procedurali di cui ai com-
mi 6 e 7 possono essere svolte previo accordo tra le stesse auto-
rità. Con deliberazione della Giunta regionale sono disciplinate 
le modalità di svolgimento delle integrazioni procedurali di cui ai 
commi 6 e 7 nei casi in cui la Regione risulti autorità competente 
in almeno una delle procedure di cui al primo periodo.

9.  Ai sensi dell’articolo 7 bis, comma 8, del d.lgs. 152/2006, la 
Regione definisce, con il regolamento di cui all’articolo 3, com-
ma 1, criteri, modalità e metodologie di valutazione unitaria ed 
uniforme su tutto il territorio regionale per lo svolgimento delle 
procedure di verifica di assoggettabilità a VIA. Con il medesimo 
regolamento la Regione può stabilire, altresì, regole particolari 
ed ulteriori per la semplificazione dei procedimenti, nonché per 
le altre previsioni del secondo periodo dell’articolo 7 bis, com-
ma 8, del d.lgs. 152/2006.

10.  Quando l’intervento proposto ricade o produce effet-
ti, anche indiretti, sui siti di Rete Natura 2000, la valutazione di 
incidenza ai sensi del d.p.r. 357/1997 è ricompresa nell’ambito 
delle procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA. Le 
analisi inerenti alla valutazione di incidenza sono effettuate dal 
settore competente per Rete Natura 2000 appartenente all’am-
ministrazione competente per la VIA, acquisito il parere dell’ente 
gestore. Per i progetti od opere sottoposti a verifica di VIA e a 
VIA, l’esito della valutazione sull’incidenza significativa dell’inter-
vento sul sito (screening di incidenza) deve intervenire entro il 
termine per l’eventuale richiesta al proponente di chiarimenti e 
integrazioni di cui agli articoli 19, comma 6, e 27 bis, comma 5, 
del d.lgs. 152/2006.

11.  Qualora il progetto sottoposto a VIA di competenza non 
statale preveda la gestione di terre e rocce da scavo qualifi-
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cate come sottoprodotti ai sensi dell’articolo 184 bis del d.lgs. 
152/2006 oppure escluse dal campo di applicazione della Par-
te IV del d.lgs. 152/2006 ai sensi dell’articolo 185 del decreto me-
desimo, la verifica della sussistenza delle condizioni di cui ai me-
desimi articoli è ricompresa nell’ambito della procedura di VIA. 
Resta impregiudicata, per l’autorità competente di cui all’artico-
lo 2 della presente legge, la facoltà di richiedere ad ARPA di ef-
fettuare le dovute verifiche ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 
(Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 
delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164).

12.  Per le categorie progettuali la cui realizzazione comporti 
sviluppo o anche riassetto di zone industriali o di aree urbane 
assoggettate a VIA non statale, il proponente, in fase di elabo-
razione dello studio di impatto ambientale, può presentare un 
piano di gestione delle terre e rocce da scavo redatto sulla ba-
se del relativo livello di progettazione. Con il regolamento di cui 
all’articolo 3, comma 1, sono definiti i contenuti minimi del piano 
di gestione delle terre e rocce da scavo, al fine di consentire una 
compiuta valutazione degli impatti ambientali del progetto. Il 
piano di utilizzo di cui all’articolo 9 del d.p.r. 120/2017, elaborato 
in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio 
dei lavori, è redatto in coerenza con le previsioni del piano di 
gestione delle terre e rocce da scavo ed è trasmesso, per valuta-
zione, all’autorità competente VIA ai sensi della presente legge.

13.  Impregiudicato quanto previsto dall’articolo 29, comma 
3, del d.lgs. 152/2006, per opere e interventi già sottoposti a pro-
cedura di VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA, le procedure 
di cui agli articoli 19 e 27 bis dello stesso decreto e quelle di cui 
all’articolo 4, comma 1, secondo periodo, e all’articolo 7, com-
ma 1, secondo periodo, della presente legge non si applicano 
nei casi di mero rinnovo di concessioni e autorizzazioni che non 
prevedono, anche alternativamente:

a)	la realizzazione di progetti, come definiti all’articolo 5, com-
ma 1, lettera g), del d.lgs.152/2006, che potrebbero deter-
minare nuovi e significativi impatti ambientali;

b)	modifiche di eventuali soglie dimensionali di cui agli alle-
gati alla presente legge.

Art.  11
(Attività di informazione)

1.  Le autorità competenti di cui all’articolo 2 informano tem-
pestivamente i cittadini in merito alle procedure di valutazione 
ambientale di progetti di cui alla Parte II, Titoli III e IV, del d.lgs. 
152/2006 in corso e concluse, rendendo pubblici i dati procedu-
rali, progettuali e ambientali, tramite il portale SILVIA, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 8.

2.  Per la predisposizione della documentazione in formato 
elettronico e per la relativa trasmissione, il soggetto proponente 
si attiene alle indicazioni procedurali della Regione, pubblicate 
sul sito internet di cui al comma 1.

3.  Il portale SILVIA rappresenta lo strumento centralizzato per 
assolvere agli obblighi di informazione e pubblicazione ed a 
supporto della procedura, delle attività di consultazione, delle 
verifiche di ottemperanza delle condizioni ambientali contenu-
te nei provvedimenti di valutazione di impatto ambientale, dei 
compiti di monitoraggio e controllo spettanti all’autorità compe-
tente ai sensi della presente legge.

Art.  12
(Monitoraggio)

1.  Il proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni am-
bientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabi-
lità a VIA o nel provvedimento di VIA, come previsto dall’articolo 
28, comma 7 bis, del d.lgs. 152/2006.

2.  Per particolari situazioni ambientali o territoriali o per deter-
minate tipologie progettuali, nel provvedimento di valutazione 
ambientale, l’autorità competente può prevedere l’istituzione di 
un osservatorio ambientale, con lo scopo di verificare l’ottem-
peranza del progetto alle condizioni contenute nella decisione 
finale e di valutare i risultati delle azioni di monitoraggio ambien-
tale. L’osservatorio è composto dal responsabile della struttura 
organizzativa competente per la VIA o per la verifica di assog-
gettabilità a VIA o da altro componente della stessa struttura 
dallo stesso individuato, che lo presiede, e dai rappresentanti 
degli enti territoriali interessati coinvolti nella fase di valutazione 
ambientale del progetto. Il proponente partecipa all’osservato-
rio senza diritto di voto. Le attività di supporto tecnico all’osserva-

torio regionale sono garantite da ARPA; resta ferma la facoltà di 
convenzionamento, ai sensi dell’articolo 26, comma 5, secondo 
periodo, della l.r. 16/1999, in caso di istituzione di un osservatorio 
provinciale. Possono essere invitati all’osservatorio, in qualità di 
uditori, i rappresentanti di associazioni portatrici di interessi che 
ne facciano richiesta, al fine di essere informati sulle attività, sulle 
verifiche e sulle valutazioni di competenza dell’osservatorio. I da-
ti ambientali, in forma aggregata di sintesi e in formato aperto 
(open data), relativi all’applicazione, da parte del soggetto pro-
ponente, del piano di monitoraggio valutato dall’osservatorio 
sono pubblicati su apposito sito internet. Al fine di garantire la 
massima trasparenza e accessibilità delle informazioni ambien-
tali, l’autorità competente favorisce la pubblicazione dei dati 
ambientali di cui al precedente periodo. Gli oneri per il funziona-
mento dell’osservatorio sono a carico del soggetto proponente.

3.  La Giunta regionale delibera:
a)	i criteri generali per la redazione dei piani di monitoraggio 

ambientale, a cura del soggetto proponente, e per la loro 
valutazione, sentita ARPA; 

b)	le modalità per la quantificazione e la corresponsione 
degli oneri a carico del proponente, per la ricostituzione 
o nuova istituzione, l’organizzazione, il funzionamento e i 
tempi delle attività degli osservatori regionali, ivi compresi 
eventuali compensi a favore dei relativi componenti, ove 
dovuti ai sensi della normativa vigente.

4.  I costi per l’attuazione del piano di monitoraggio ambien-
tale e gli oneri per le correlate attività di verifica sono a carico 
del soggetto proponente.

Art.  13
(Controllo e sanzioni)

1.  All’autorità competente per la VIA ai sensi della presente 
legge spetta, ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs. 152/2006, l’accer-
tamento delle opere e degli interventi riferiti ai relativi progetti, 
di cui all’articolo 1, comma 1, realizzati senza la previa sottopo-
sizione a procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o a 
procedimento autorizzatorio unico di cui all’articolo 27 bis del 
d.lgs. 152/2006 oppure a procedimento di VIA, nonché a quelli 
realizzati in difformità rispetto ai provvedimenti rilasciati in mate-
ria di VIA.

2.  A seguito dell’accertamento di cui al comma 1, l’autorità 
competente individuata dalla presente legge applica i disposti 
di cui agli articoli 19 e 27 bis del d.lgs. 152/2006, fatti salvi i casi 
di cui all’articolo 4, comma 1, secondo periodo, e di cui all’arti-
colo 7, comma 1, secondo periodo, della presente legge.

3.  La Giunta regionale disciplina le modalità di determinazio-
ne delle sanzioni previste all’articolo 29, commi 4 e 5, del d.lgs. 
152/2006 nei casi di cui al comma 1, fatta salva l’applicazione 
dei criteri di cui all’articolo 11 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689 (Modifiche al sistema penale) e delle disposizioni dell’arti-
colo 29, commi da 4 a 8, del d.lgs. 152/2006.

4.  I proventi regionali derivanti dall’applicazione delle sanzio-
ni amministrative pecuniarie sono introitati dall’ente di appar-
tenenza dell’autorità competente per la VIA e sono destinati al 
miglioramento delle attività di vigilanza, prevenzione e monito-
raggio ambientale e alle attività per la verifica dell’ottemperan-
za delle condizioni ambientali contenute nei provvedimenti di 
VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA. Una quota non infe-
riore al 15 per cento dei proventi di cui al primo periodo può 
essere destinata al finanziamento di interventi di ripristino e raf-
forzamento ambientale nei territori interessati, ulteriori rispetto a 
quelli già a carico del responsabile della violazione.

Art.  14
(Disciplina dell’esercizio delle funzioni conferite 

ai comuni e alle province)
1.  Per l’esercizio delle funzioni di cui alla presente legge i co-

muni e le province utilizzano il portale SILVIA.
2.  Anche al fine di garantire l’esercizio unitario delle funzioni 

amministrative conferite, la Regione esercita i poteri di indirizzo e 
di coordinamento. In particolare, la Regione garantisce il coor-
dinamento e il supporto tecnico-amministrativo ai comuni e alle 
province attraverso:

a)  un tavolo di lavoro permanente per il coordinamento 
dell’esercizio delle funzioni e attività conferite in materia di 
valutazioni ambientali;

b)  l’attività specifica di formazione e di scambio di esperien-
ze e buone pratiche;



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 29 - Martedì 14 luglio 2026

– 7 –

c)  la messa a disposizione del portale SILVIA di cui all’articolo 
4, comma 8, tramite il quale monitorare lo svolgimento dei 
procedimenti amministrativi.

3.  Nel rispetto del principio di leale collaborazione e delle ri-
spettive autonomie, la Regione vigila affinché i comuni e le pro-
vince ottemperino alla regolare applicazione di quanto previsto 
dalla presente legge.

4.  In caso di accertate, procrastinate e gravi inadempienze 
dei comuni o delle province nell’esercizio delle funzioni confe-
rite, di cui alla presente legge, la Regione interviene in via sosti-
tutiva, previa diffida ad adempiere, secondo la disciplina di cui 
all’articolo 24 della legge regionale 1 febbraio 2012, n. 1 (Riordi-
no normativo in materia di procedimento amministrativo, diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione ammi-
nistrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria).

Art.  15
(Espressione del parere regionale nelle procedure di VIA 

e di verifica di assoggettabilità a VIA in sede statale)
1.  L’espressione del parere della Regione, nell’ambito delle 

procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA in sede 
statale per i progetti da realizzare sul territorio lombardo, è for-
malizzata secondo le modalità previste dal regolamento di cui 
all’articolo 3, comma 1, nel rispetto dei termini previsti agli artico-
li 19, 24 e 27 del d.lgs. 152/2006.

2.  Per i progetti di opere che richiedono l’intesa di cui al d.p.r. 
383/1994, il parere sui progetti in VIA in sede statale di cui al 
comma 1, ove previsto, costituisce manifestazione della volontà 
regionale sull’intesa di cui al medesimo decreto.

3.  Per i progetti di opere ferroviarie di cui all’articolo 25 della 
legge 17 maggio 1985, n. 210 (Istituzione dell’ente «Ferrovie dello 
Stato»), il parere sui progetti in VIA in sede statale di cui al com-
ma 1, ove previsto, tiene luogo della verifica di conformità di cui 
all’articolo 25, secondo comma, della medesima legge.

Art.  16
(Norma finanziaria)

1.  Alle spese derivanti dai costi di gestione del portale SILVIA, 
di cui all’articolo 11, stimate in euro 91.135,00 per ciascun anno 
del biennio 2026-2027, si provvede con le risorse stanziate alla 
missione 9 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente», programma 2 «Tutela, valorizzazione e recupero ambien-
tale» - Titolo 1 «Spese corrente», dello stato di previsione delle 
spese del bilancio 2025-2027. Per gli esercizi successivi al 2027 
si provvede con legge di approvazione annuale dei singoli eser-
cizi finanziari.

2.  Alle spese di cui all’articolo 3, comma 3, stimate in euro 
5.000,00 annui per ciascun anno del biennio 2026-2027, si fa 
fronte con le risorse allocate alla missione 1 «Servizi istituzionali, 
generali e di gestione», programma 1 «Organi istituzionali» - Titolo 
1 «Spese correnti», dello stato di previsione delle spese del bilan-
cio 2026-2027. Per gli esercizi successivi al 2027 si provvede con 
legge di approvazione annuale dei singoli esercizi finanziari.

3.  Dall’annualità di bilancio 2026, le entrate derivanti dagli 
oneri istruttori di cui all’articolo 9, posti a carico dei proponen-
ti per le procedure di competenza regionale, stimate in euro 
60.000,00 annui, sono introitate al Titolo 3 «Entrate extratributa-
rie», tipologia 30500 «Rimborsi e altre entrate correnti» dello stato 
di previsione delle entrate del bilancio 2026 e concorrono alle 
spese per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività istrut-
torie, al monitoraggio e al controllo, relativi alle procedure di VIA 
disciplinate dalla presente legge di cui alla missione 9 «Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente», programma 2 
«Tutela, valorizzazione e recupero ambientale» - Titolo 1 «Spese 
correnti», dello stato di previsione delle spese del bilancio 2026 
e successivi.

4.  I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui all’articolo 13, comma 4, e di compe-
tenza della Regione, stimati in euro 70.000,00 annui, sono introi-
tati al Titolo 3 «Entrate extratributarie», tipologia 30500 «Rimborsi 
e altre entrate correnti» dello stato di previsione delle entrate del 
bilancio 2026 e successivi e destinati, nel rispetto dell’articolo 
42, comma 5, lettera d), del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.  118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti lo-
cali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n.  42) e del paragrafo 9.2.8 dell’Allegato 4/2 
(Principio contabile applicato concernente la contabilità finan-
ziaria) allo stesso decreto legislativo, alla missione 9 «Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente», programma 2 

«Tutela, valorizzazione e recupero ambientale» - Titolo 1 «Spese 
correnti», dello stato di previsione delle spese del bilancio 2026 
e successivi per attività di vigilanza, prevenzione e monitorag-
gio nonché per attività volte alla verifica dell’ottemperanza delle 
condizioni ambientali contenute nei provvedimenti di VIA e in 
quelli di verifica di assoggettabilità a VIA e per il finanziamen-
to di eventuali interventi di ripristino e rafforzamento ambientale 
nei territori interessati, ulteriori rispetto a quelli già a carico del 
responsabile della violazione.

Art.  17
(Abrogazione)

1.  La legge regionale 2 febbraio 2010, n. 5 (Norme in materia 
di valutazione ambientale) è abrogata dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

2.  Sono fatti salvi gli effetti prodotti o derivanti dalle disposizio-
ni abrogate ai sensi della presente legge; permangono e resta-
no efficaci gli atti adottati sulla base delle medesime.

Art.  18
(Disposizioni transitorie e finali)

1.  Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano alle 
istanze depositate dopo l’entrata in vigore della stessa legge. 

2.  Nelle more dell’approvazione del regolamento regionale 
di cui all’articolo 3, comma 1, continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni del regolamento regionale 25 marzo 2020, n. 2 (Disciplina 
delle modalità di attuazione e applicazione delle disposizioni in 
materia di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della 
l.r. 5/2010 e delle relative modifiche e integrazioni. Abrogazione 
del r.r. 5/2011), in quanto compatibili.

3.  La Giunta regionale adotta:
a)  il regolamento di cui all’articolo 3, comma 1, entro sei mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente legge;
b)  le deliberazioni di cui agli articoli 10, comma 8, 12, comma 

3, e 13, comma 3, entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.
Milano, 10  giugno 2026 

Attilio Fontana

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. XII/1575 
del 30 giugno 2026)

——— • ———
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18 
ALLEGATO A 

Progetti sottoposti alla procedura di VIA di cui all’articolo 4 e individuazione, a margine, 
delle autorità competenti a espletare tale procedura, ai sensi dell’articolo 2. 
Parte II 
Allegato III 
Decreto 
Legislativo 
3 aprile 2006, n. 
152. 

Categoria progettuale Autorità competente 

b) b1) Utilizzo non energetico di acque superficiali nei 
casi in cui la portata massima della derivazione 
superi i 1.000 litri al secondo. 

Regione 

b2) Utilizzo di acque sotterranee, escluse le acque 
minerali e termali, nei casi in cui la portata massima 
della derivazione superi i 100 litri al secondo, 
comprese le trivellazioni finalizzate alla ricerca per 
la derivazione delle acque sotterranee sopra tale 
soglia dimensionale (Grandi derivazioni di cui al 
regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 2 
“Disciplina dell’uso delle acque superficiali e 
sotterranee, dell’utilizzo delle acque a uso 
domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo 
dell’acqua in attuazione dell’articolo 52, comma 1, 
lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 
26). 

Regione 

b3) Utilizzo di acque sotterranee, escluse le acque 
minerali e termali, nei casi in cui la portata massima 
della derivazione superi i 100 litri al secondo, 
comprese le trivellazioni finalizzate alla ricerca per 
la derivazione delle acque sotterranee sopra tale 
soglia dimensionale (Piccole derivazioni di cui al 
regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 2 
“Disciplina dell’uso delle acque superficiali e 
sotterranee, dell’utilizzo delle acque a uso 
domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo 
dell’acqua in attuazione dell’articolo 52, comma 1, 
lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 
26).  

Provincia 

b4) Utilizzo delle acque minerali e termali, nei casi 
in cui la portata massima della derivazione superi i 
100 litri al secondo, comprese le trivellazioni 
finalizzate alla ricerca per la derivazione delle acque 
sotterranee sopra tale soglia dimensionale. 

Provincia 
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19 
c bis) Impianti eolici per la produzione di energia elettrica 

sulla terraferma con potenza complessiva superiore 
a 1 MW, qualora disposto all’esito della verifica di 
assoggettabilità di cui all’articolo 19 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

Provincia 

c ter) Impianti solari fotovoltaici collocati in modalità 
flottante sullo specchio d’acqua di invasi realizzati 
da dighe diverse da quelle di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584. 

Regione 

c quater) Impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore a 
10 MW collocati in modalità flottante sullo 
specchio d’acqua di invasi e di bacini idrici, anche 
artificiali, compresi gli invasi idrici nelle cave 
dismesse o in esercizio, o installati a copertura dei 
canali di irrigazione, diversi da quelli di cui 
all’allegato II, numero 2) della parte II del d.lgs. 
152/06, e da quelli di cui alla lettera c-ter) del 
presente allegato. 

Provincia 

d) Impianti industriali destinati: 
- alla fabbricazione di pasta per carta a partire dal
legno o da altre materie fibrose;
- alla fabbricazione di carta e cartoni con capacità di 
produzione superiore a 200 tonnellate al giorno.

Provincia 

e) Impianti chimici integrati, ossia impianti per la 
produzione su scala industriale, mediante processi 
di trasformazione chimica, di sostanze, in cui si 
trovano affiancate varie unità produttive 
funzionalmente connesse tra loro:  
- per la fabbricazione di prodotti chimici organici di
base (progetti non inclusi nell’allegato II della parte
II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152);
- per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici 
di base (progetti non inclusi nell’allegato II della 
parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152);
- per la fabbricazione di fertilizzanti a base di 
fosforo, azoto, potassio (fertilizzanti semplici o 
composti) (progetti non inclusi nell’allegato II della 
parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152);
- per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari 
e di biocidi;
- per la fabbricazione di prodotti farmaceutici di 
base mediante procedimento chimico o biologico;
- per la fabbricazione di esplosivi.

Provincia 



Supplemento n. 29 - Martedì 14 luglio 2026

– 10 – Bollettino Ufficiale

20 
f) Trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di 

prodotti chimici, per una capacità superiore alle 
35.000 t/anno di materie prime lavorate. 

Provincia 

g) Produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici, 
pitture e vernici, elastomeri e perossidi per 
insediamenti produttivi di capacità superiore alle 
35.000 t/anno di materie prime lavorate. 

Provincia 

i) Impianti per la concia del cuoio e del pellame 
qualora la capacità superi le 12 tonnellate di 
prodotto finito al giorno. 

Provincia 

m) m1) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
pericolosi, mediante operazioni di cui all’allegato B, 
lettere D1, D5, D9, D10 e D11, ed all’allegato C, 
lettera R1, della parte quarta del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152.  

Provincia 

m2) Impianti di smaltimento mediante discariche 
monorifiuto o con celle dedicate o impianti di 
trasformazione a inerte, di rifiuti contenti amianto. 

Regione 

n) n1) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non 
pericolosi, con capacità superiori a 100 t/giorno, 
mediante operazioni di incenerimento o di 
trattamento di cui all’allegato B, lettere D9, D10 e 
D11, ed all’allegato C, lettera R1, della parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

Provincia 

n2) Impianti di cui al punto 5.2 dell’allegato VIII, 
Parte II, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, limitatamente agli impianti di incenerimento 
che trattano rifiuti individuati dal C.E.R. 200301 
con operazioni di incenerimento (D10) o recupero 
energetico (R1) e capacità complessiva superiore a 
100 t/giorno. 

Regione 

o) Impianti di smaltimento dei rifiuti non pericolosi 
mediante operazioni di raggruppamento o 
ricondizionamento preliminari e deposito 
preliminare con capacità superiore a 200 t/giorno 
(operazioni di cui all’allegato B, lettere D13 e D14, 
della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152). 

Provincia 
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21 
p) Discariche di rifiuti urbani non pericolosi con 

capacità complessiva superiore a 100.000 m3 
(operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 e D5, 
della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152); discariche di rifiuti speciali non 
pericolosi (operazioni di cui all’allegato B, lettere 
D1 e D5, della parte quarta del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152) ad esclusione delle discariche 
per inerti con capacità complessiva sino a 100.000 
m3. 

Provincia 

q) Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi 
mediante operazioni di deposito preliminare con 
capacità superiore a 150.000 m3 oppure con capacità 
superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui 
all’allegato B, lettera D15, della parte quarta del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 

Provincia 

r) Impianti di depurazione delle acque con potenzialità 
superiore a 100.000 abitanti equivalenti. 

Provincia 

s) s1) Cave e torbiere con più di 500.000 m3/a di 
materiale estratto o di un’area interessata superiore 
a 20 ettari, autorizzate ai sensi dell’art. 20 commi 1 
della legge regionale 8 novembre 2021, n. 20 
(Disciplina della coltivazione sostenibile di sostanze 
minerali di cava e per la promozione del risparmio 
di materia prima e dell’utilizzo di materiali riciclati) 
non contemplate nei piani provinciali delle cave. 

Regione 

s2) Cave e torbiere con più di 500.000 m3/a di 
materiale estratto o di un’area interessata superiore 
a 20 ettari previsti dai rispettivi piani provinciali 
delle cave o, ai sensi della legge regionale 8 
novembre 2021, n. 20 (Disciplina della coltivazione 
sostenibile di sostanze minerali di cava e per la 
promozione del risparmio di materia prima e 
dell’utilizzo di materiali riciclati) previsti dai 
rispettivi PAE, inclusi gli interventi autorizzati ai 
sensi dell’art. 20 comma 6 lettere a) ed f) della 
medesima legge regionale. 

Provincia 
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s3) Bacini idrici, per irrigazione, piscicoltura e 
pesca sportiva e gli altri bacini assimilabili per 
morfologia e modalità di realizzazione, che 
comportano l’asportazione di materiali inerti 
destinati alla commercializzazione del materiale 
estratto per un volume superiore a 500.000 m3, 
autorizzati ai sensi dell’art. 20 comma 6 lettera b) 
della legge regionale 8 novembre 2021, n. 20 
(Disciplina della coltivazione sostenibile di sostanze 
minerali di cava e per la promozione del risparmio 
di materia prima e dell’utilizzo di materiali 
riciclati). 

Provincia 

t) t1) Dighe ed altri impianti destinati a trattenere, 
regolare o accumulare le acque in modo durevole, ai 
fini non energetici, di altezza superiore a 10 m (e 
fino a 15 m) e/o di capacità superiore a 100.000 m3 
(e fino a 1.000.000 di m3) a servizio di grandi 
derivazioni d’acqua pubblica, con esclusione delle 
opere di confinamento fisico finalizzate alla messa 
in sicurezza dei siti inquinati. 

Regione 

t2) Dighe ed altri impianti destinati a trattenere, 
regolare o accumulare le acque in modo durevole, ai 
fini non energetici, di altezza superiore a 10 m (e 
fino a 15 m) e/o di capacità superiore a 100.000 m3 

(e fino a 1.000.000 di m3), diversi dagli impianti di 
competenza regionale di cui alla lettera t1), con 
esclusione delle opere di confinamento fisico 
finalizzate alla messa in sicurezza dei siti inquinati. 

Provincia 

u) Attività di coltivazione sulla terraferma delle 
sostanze minerali di miniera di cui all’articolo 2, 
comma 2 del R.D. 29 luglio 1927, n. 1443, fuori dai 
casi di cui all’allegato II alla parte seconda del d.lgs. 
152/2006, fatta salva la disciplina delle acque 
minerali e termali di cui alla precedente lettera b4). 

Regione 

v) Attività di coltivazione sulla terraferma delle risorse 
geotermiche, con esclusione degli impianti 
geotermici pilota di cui all’articolo 1, comma 3 bis, 
del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 e 
successive modificazioni.  

Regione 

v-bis) Sonde geotermiche a circuito chiuso con potenza 
termica complessiva pari o superiore a 500 kW e 
con profondità superiore a 3 metri dal piano di 
campagna, se orizzontali, e superiore a 250 metri 
dal piano di campagna, se verticali. 

Provincia 
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aa) Impianti di smaltimento di rifiuti mediante 

operazioni di iniezione in profondità, lagunaggio, 
scarico di rifiuti solidi nell’ambiente idrico, 
deposito permanente (operazioni di cui all’allegato 
B lettere D3, D4, D6, D7 e D12 della parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 

Provincia 

ac) Impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di 
suini con più di: 
- 85000 posti per polli da ingrasso, 60000 posti per
galline;
- 3000 posti per suini da produzione (di oltre 30 kg)
o
- 900 posti per scrofe.

Provincia 

ad) Impianti destinati a ricavare metalli grezzi non 
ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie 
prime secondarie attraverso procedimenti 
metallurgici, chimici o elettrolitici. 

Provincia 

ae) Sistemi di ricarica artificiale delle acque freatiche in 
cui il volume annuale dell’acqua ricaricata sia 
superiore a 10 milioni di metri cubi. 

Regione 

af) Opere per il trasferimento di risorse idriche tra 
bacini imbriferi inteso a prevenire un eventuale 
penuria di acqua, per un volume di acque trasferite 
superiore a 100 milioni di metri cubi all’anno. In 
tutti gli altri casi, opere per il trasferimento di 
risorse idriche tra bacini imbriferi con 
un’erogazione media pluriennale del bacino in 
questione superiore a 2000 milioni di metri cubi 
all’anno e per un volume di acque trasferite 
superiore al 5% di detta erogazione. In entrambi i 
casi sono esclusi i trasferimenti di acqua potabile 
convogliata in tubazioni. 

Regione 

af bis) Strade urbane di scorrimento (categoria D di cui al 
d.m. n. 6792 del 05.11.2001).

Provincia 

ag) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel 
presente allegato, ove la modifica o l’estensione di 
per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti 
nel presente allegato. 

Per la modifica o 
l’estensione rimane 
competente la stessa 
autorità competente allo 
svolgimento della 
procedura di VIA della 
tipologia progettuale 
originaria. 
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ah) Piattaforme logistiche (non intermodali), 
depositi di merci o veicoli, centri di magazzinaggio 
generale e simili che interessano una superficie 
operativa (capannoni, uffici, piazzali, viabilità 
interna, parcheggi, area ferroviaria e/o portuale, 
locale guardiola etc., con esclusione delle aree a 
verde e delle aree esterne agli edifici, occupate da 
opere o impianti tecnologici di servizio) superiore a 
20 ettari, o che hanno una capacità di 
movimentazione di merci superiore a 400.000 
tonnellate/anno, calcolati come somma in ingresso e 
in uscita dall’insediamento. 

Regione 

ai) Progetti dell’allegato B soggetti a VIA in esito 
alla procedura di verifica espletata dall’autorità 
competente. 

La stessa autorità 
competente allo 
svolgimento della 
procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA. 
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25 
ALLEGATO B 

Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’articolo 7 e individuazione, 
a margine, delle autorità competenti a espletare tale procedura, ai sensi dell’articolo 2. 
Alle soglie dimensionali delle categorie di opere indicate nella colonna “Categoria 
progettuale” deve essere applicata la riduzione del 50 per cento, qualora sussistano le 
condizioni di cui ai criteri indicati in allegato al decreto ministeriale del 30 marzo 2015, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, dell’11 aprile 2015, n. 84, secondo quanto 
previsto all’articolo 6, comma 6, lettera d) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.   
Parte II  
Allegato IV  
Decreto 
Legislativo 3 
aprile 2006, n. 
152. 

Categoria progettuale Autorità competente 

1. Agricoltura
a) Cambiamento di uso di aree non coltivate, semi-

naturali o naturali per la loro coltivazione agraria 
intensiva con una superficie superiore a 10 ettari. 

Comune 

b) - Iniziale forestazione di una superficie superiore a 
20 ettari.
- Deforestazione allo scopo di conversione di altri 
usi del suolo di una superficie superiore a 5 ettari.

 Regione 

c) Impianti per l’allevamento intensivo di animali il 
cui numero complessivo di capi sia maggiore di 
quello derivante dal seguente rapporto: 40 quintali 
di peso vivo di animali per ettaro di terreno 
funzionalmente asservito all’allevamento. Sono 
comunque esclusi, indifferentemente dalla 
localizzazione, gli allevamenti con numero di 
animali inferiore o uguale a: 1.000 avicoli, 800 
cunicoli, 120 posti per suini da produzione di oltre 
30 kg o 45 posti per scrofe, 300 ovicaprini e 50 
posti bovini. 

Provincia 

d) d1) Progetti di gestione delle risorse idriche per 
l’agricoltura, compresi i progetti di irrigazione e di 
drenaggio delle terre, per una superficie superiore 
ai 300 ettari e fino a 500 ettari. 

Provincia 

d2) Progetti di gestione delle risorse idriche per 
l’agricoltura, compresi i progetti di irrigazione e di 
drenaggio delle terre, per una superficie superiore 
ai 500 ettari. 

Regione 

e) Impianti di piscicoltura intensiva per superficie 
complessiva oltre i 5 ettari. 

Comune 

f) Progetti di ricomposizione fondiaria che 
interessano una superficie superiore a 200 ettari. 

Provincia 
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g) Impianti per il trattamento biologico o anche 
chimico fisico (quali ad esempio digestori per la 
produzione del biogas, denitrificatori, impianti di 
strippaggio, etc.) di reflui di allevamenti, biomasse 
e/o altre materie organiche, con una potenzialità di 
trattamento superiore a 150 tonnellate/giorno di 
materie complessivamente in ingresso al sistema.
Rimangono esclusi dalla verifica di assoggettabilità 
alla VIA tutti gli impianti che hanno potenzialità di 
trattamento fino ad un massimo di 500 
tonnellate/giorno di matrici che provengano 
almeno per il 70 per cento da reflui di allevamento
zootecnico.

Provincia 

2. Industria energetica ed estrattiva
a) Attività di ricerca sulla terraferma delle sostanze 

minerali di miniera di cui all’articolo 2, comma 2, 
del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, fuori dai 
casi di cui all’allegato II alla parte seconda del 
d.lgs. 152/2006, ivi comprese le risorse 
geotermiche con esclusione:
1) degli impianti geotermici pilota di cui 
all’articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 
11 febbraio 2010, n. 22, incluse le relative attività 
minerarie, fatta salva la disciplina delle acque 
minerali e termali di cui alla lettera b4) 
dell’Allegato A;
2) delle sonde geotermiche di cui alla lettera v-bis) 
dell’Allegato A.

Regione 

b) Impianti industriali non termici per la produzione 
di energia, vapore ed acqua calda con potenza 
complessiva superiore a 1 MW.  

Provincia 

c) Impianti industriali per il trasporto del vapore e 
dell’acqua calda, che alimentano condotte con 
lunghezza complessiva superiore ai 20 Km.  

Regione 

d) Impianti eolici per la produzione di energia 
elettrica sulla terraferma con potenza complessiva 
superiore a 1 MW. 

Provincia 

d1) Progetti di rifacimento ovvero di ripotenziamento 
di impianti eolici esistenti, abilitati o autorizzati, da 
realizzare nello stesso sito dell’impianto esistente, 
abilitato o autorizzato, e che comportano un 
incremento di potenza superiore a 30 MW. 

Provincia 
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d-bis) Impianti fotovoltaici, di potenza pari o superiore a 

15 MW, installati su strutture o edifici esistenti, 
sulle relative pertinenze o posti su strutture o 
manufatti fuori terra diversi dagli edifici. 

Provincia 

d-ter) Impianti fotovoltaici o agrivoltaici di potenza pari 
o superiore a 12 MW in zone classificate agricole
che consentano l’effettiva compatibilità e 
integrazione con le attività agricole.

Provincia 

d-quater) Impianti fotovoltaici di potenza superiore a 12 MW 
nelle aree classificate idonee o nelle zone di 
accelerazione ai sensi degli articoli 11-bis e 12 del 
decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190. 

Provincia 

d-quinquies) Impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore a 
15 MW installati a terra ubicati nelle zone e nelle 
aree a destinazione industriale, artigianale e 
commerciale, nonché in discariche o lotti di 
discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o lotti 
o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore
sfruttamento.

Provincia 

e) Estrazione di sostanze minerali di miniera di cui 
all’articolo 2, comma 2, del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443, mediante dragaggio fluviale. 

Regione 

f) Agglomerazione industriale di carbon fossile e 
lignite. 

Provincia 

g) Impianti di superficie dell’industria di estrazione di 
carbon fossile e di minerali metallici, nonché di 
scisti bituminose. 

Regione 
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h) h.1) Impianti per la produzione di energia 

idroelettrica con potenza nominale di concessione 
superiore a 100 kW e, per i soli impianti 
idroelettrici che rientrano nella casistica di cui 
all’articolo 166 del d.lgs. 152/2006 ed all’articolo 
4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro
dello sviluppo economico in data 6 luglio 2012,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con potenza 
nominale di concessione superiore a 250 kW,
ovvero 1.000 kW per i soli impianti idroelettrici 
realizzati su condotte esistenti senza incremento né 
della portata esistente né del periodo in cui ha 
luogo il prelievo e realizzati su edifici esistenti, 
sempre che non alterino i volumi e le superfici, non 
comportino modifiche alle destinazioni d’uso, non 
riguardino parti strutturali dell’edificio, non 
comportino aumento delle unità immobiliari e non 
implichino incremento dei parametri urbanistici.

Regione 
(per le grandi derivazioni 
ex l.r. 26/2003 e r.r. 
2/2006, fermo restando 
quanto previsto per la 
Provincia di Sondrio 
all’articolo 5, comma 4, 
lettera b), della l.r. 
19/2015). 

h.2) Impianti per la produzione di energia 
idroelettrica con potenza nominale di concessione 
superiore a 100 kW e, per i soli impianti 
idroelettrici che rientrano nella casistica di cui 
all’articolo 166 del d.lgs. 152/2006 ed all’articolo 
4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro
dello sviluppo economico in data 6 luglio 2012,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con potenza 
nominale di concessione superiore a 250 kW,
ovvero 1.000 kW per i soli impianti idroelettrici 
realizzati su condotte esistenti senza incremento né 
della portata esistente né del periodo in cui ha 
luogo il prelievo e realizzati su edifici esistenti, 
sempre che non alterino i volumi e le superfici, non 
comportino modifiche alle destinazioni d’uso, non 
riguardino parti strutturali dell’edificio, non 
comportino aumento delle unità immobiliari e non 
implichino incremento dei parametri urbanistici.

Provincia 
(per le piccole derivazioni 
ex l.r. 26/2003 e r.r. 
2/2006). 

i) Impianti di gassificazione e liquefazione del 
carbone. 

Provincia 

3. Lavorazione dei metalli e dei prodotti minerali
a) Impianti di arrostimento o sinterizzazione di 

minerali metalliferi che superino 5.000 m2 di 
superficie impegnata o 50.000 m3 di volume. 

Provincia 

b) Impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione 
primaria o secondaria) compresa la relativa colata 
continua di capacità superiore a 2,5 tonnellate 
all’ora. 

Provincia 
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c) Impianti destinati alla trasformazione di metalli 

ferrosi mediante:  
- laminazione a caldo con capacità superiore a 20 
tonnellate di acciaio grezzo all’ora;
- forgiatura con magli la cui energia di impatto 
supera 50 kJ per maglio e allorché la potenza
calorifera è superiore a 20 MW;
- applicazione di strati protettivi di metallo fuso 
con una capacità di trattamento superiore a 2 
tonnellate di acciaio grezzo all’ora.

Provincia 

d) Fonderie di metalli ferrosi con una capacità di 
produzione superiore a 20 tonnellate al giorno. 

Provincia 

e) Impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, 
compresi i prodotti di recupero (affinazione, 
formatura in fonderia) con una capacità di fusione 
superiore a 10 tonnellate per il piombo e il cadmio 
o a 50 tonnellate per tutti gli altri metalli al giorno.

Provincia 

f) Impianti per il trattamento di superficie di metalli e 
materie plastiche mediante processi elettrolitici o 
chimici, qualora le vasche destinate al trattamento 
abbiano un volume superiore a 30 m3. 

Provincia 

g) Impianti di costruzione e montaggio di auto e 
motoveicoli e costruzione dei relativi motori; 
impianti per la costruzione e riparazione di 
aeromobili; costruzione di materiale ferroviario e 
rotabile che superino 10.000 m2 di superficie 
impegnata o 50.000 m3 di volume. 

Provincia 

h) Cantieri navali di superficie complessiva superiore 
a 2 ettari. 

Provincia 

i) Imbutitura di fondo con esplosivi che superino 
5.000 m2 di superficie impegnata o 50.000 m3 di 
volume. 

Provincia 

l) Cokerie (distillazione a secco di carbone). Provincia 
m) Fabbricazione di prodotti ceramici mediante 

cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni 
refrattari, piastrelle, gres o porcellane, con capacità 
di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o 
con capacità di forno superiore a 4 metri cubi e con 
densità di colata per forno superiore a 300 kg al 
metro cubo.  

Provincia 

n) Impianti per la fusione di sostanze minerali, 
compresi quelli destinati alla produzione di fibre 
minerali con capacità di fusione di oltre 20 
tonnellate al giorno. 

Provincia 
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o) Impianti per la produzione di vetro compresi quelli 

destinati alla produzione di fibre di vetro, con 
capacità di fusione di oltre 20 tonnellate giorno. 

Provincia 

p) Impianti destinati alla produzione di clinker 
(cemento) in forni rotativi la cui capacità di 
produzione supera 500 tonnellate al giorno oppure 
di calce viva in forni rotativi la cui capacità di 
produzione supera 50 tonnellate al giorno, o in altri 
tipi di forni aventi una capacità di produzione di 
oltre 50 tonnellate al giorno. 

Provincia 

4. Industria dei prodotti alimentari
a) Impianti per il trattamento e la trasformazione di 

materie prime animali (diverse dal latte) con una 
capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 
tonnellate al giorno. 

Provincia 

b) Impianti per il trattamento e la trasformazione di 
materie prime vegetali con una capacità di 
produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate 
al giorno su base trimestrale. 

Provincia 

c) Impianti per la fabbricazione di prodotti lattiero-
caseari con capacità di lavorazione superiore a 200 
tonnellate al giorno su base annua. 

Provincia 

d) Impianti per la produzione di birra o malto con 
capacità di produzione superiore a 500.000 
hl/anno. 

Provincia 

e) Impianti per la produzione di dolciumi e sciroppi 
che superino 50.000 m3 di volume. 

Provincia 

f) Macelli aventi una capacità di produzione di 
carcasse superiore a 50 tonnellate al giorno e 
impianti per l’eliminazione o il recupero di 
carcasse e di residui di animali con una capacità di 
trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno. 

Provincia 

g) Impianti per la produzione di farina di pesce o di 
olio di pesce con capacità di lavorazione superiore 
a 50.000 q/anno di prodotto lavorato. 

Provincia 

h) Molitura dei cereali, industria dei prodotti 
amidacei, industria dei prodotti alimentari per 
zootecnia che superino 5.000 m2 di superficie 
impegnata o 50.000 m3 di volume. 

Provincia 

i) Zuccherifici, impianti per la produzione di lieviti 
con capacità di produzione o raffinazione superiore 
a 10.000 t/giorno di barbabietole. 

Provincia 

5. Industria dei tessili, del cuoio, del legno, della carta
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a) Impianti di fabbricazione di pannelli di fibre, 

pannelli di particelle e compensati, di capacità 
superiore alle 50.000 t/anno di materie lavorate. 

Provincia 

b) Impianti per la produzione e la lavorazione di 
cellulosa, fabbricazione di carta e cartoni di 
capacità superiore a 50 tonnellate al giorno. 

Provincia 

c) Impianti per il pretrattamento (operazioni quali il 
lavaggio, l’imbianchimento, la mercerizzazione) o 
la tintura di fibre, di tessili, di lana la cui capacità 
di trattamento supera le 10 tonnellate al giorno. 

Provincia 

d) Impianti per la concia del cuoio e del pellame, 
qualora la capacità superi le 3 tonnellate di 
prodotto finito al giorno. 

Provincia 

6. Industria della gomma e delle materie plastiche
a) Fabbricazione e trattamento di prodotti la cui 

composizione è costituita almeno per il 50 per 
cento da elastomeri con almeno 25.000 
tonnellate/anno di materie prime lavorate a base di 
elastomeri.  

Provincia 

7. Progetti di infrastrutture
a) Progetti di sviluppo di zone industriali o produttive 

con una superficie interessata superiore ai 40 ettari. 
Regione 

b) b1) Progetti di sviluppo di aree urbane, nuove o in 
estensione, interessanti superfici superiori ai 40 
ettari all’esterno del tessuto urbano consolidato 
così come definito dal piano delle regole di cui 
all’articolo 10 della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 ‘Legge per il governo del territorio’; 
progetti di riassetto o sviluppo di aree urbane 
all’interno di aree urbane esistenti che interessano 
superfici superiori ai 10 ettari all’interno del 
tessuto urbano consolidato così come definito dal 
piano delle regole di cui all’articolo 10 della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 ‘Legge per il 
governo del territorio’.  

Regione 

b2) Grandi strutture di vendita, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114 ‘Riforma della 
disciplina relativa al settore del commercio, a 
norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 
marzo 1997, n. 59’.  

Regione 

b3) Parcheggi con capacità superiori a 500 posti 
auto o con superficie adibita a stalli superiore a 
5000 m2. 

Comune 
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b4) Centri commerciali di cui al decreto legislativo 
31 marzo 1998 n. 114 ‘Riforma della disciplina 
relativa al settore del commercio, a norma 
dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 
1997, n. 59‘ con superficie di vendita fino a 1.500 
m2 nei comuni con popolazione residente inferiore 
a 10.000 abitanti o con superficie di vendita fino a 
2.500 m2 nei comuni con popolazione residente 
superiore a 10.000 abitanti. 

Comune 

b5) Centri commerciali, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 1998 n. 114 ‘Riforma della 
disciplina relativa al settore del commercio, a 
norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 
marzo 1997, n. 59’, con superficie di vendita 
superiore a 1.500 m2 nei comuni con popolazione 
residente inferiore a 10.000 abitanti o con 
superficie di vendita superiore a 2.500 m2 nei 
comuni con popolazione residente superiore a 
10.000 abitanti.  

Regione 

c) Piste da sci di lunghezza superiore a 1,5 km o che 
impegnano una superficie superiore a 5 ettari 
nonché impianti meccanici di risalita, escluse le 
sciovie e le monofuni a collegamento permanente 
aventi lunghezza inclinata non superiore a 500 
metri, con portata oraria massima superiore a 1.800 
persone. 

Provincia 

d) d1) Derivazione di acque superficiali ed opere 
connesse che prevedono derivazioni superiori a 
200 litri al secondo o di acque sotterranee che 
prevedano derivazioni superiori a 50 litri al 
secondo, nonché le trivellazioni finalizzate alla 
ricerca per derivazioni di acque sotterranee 
superiori a 50 litri al secondo. 

Regione per le grandi 
derivazioni (ex l.r. 
26/2003 e r.r. 2/2006) 

d2) Derivazione di acque superficiali ed opere 
connesse che prevedono derivazioni superiori a 
200 litri al secondo, o di acque sotterranee che 
prevedano derivazioni superiori a 50 litri al 
secondo, nonché le trivellazioni finalizzate alla 
ricerca per derivazioni di acque sotterranee 
superiori a 50 litri al secondo. 

Provincia per le piccole 
derivazioni (ex l.r. 
26/2003 e r.r. 2/2006)  
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e) Piattaforme logistiche (non intermodali), 
depositi di merci o veicoli, centri di magazzinaggio 
generale e simili, che interessano una superficie 
operativa (capannoni, uffici, piazzali, viabilità 
interna, parcheggi, area ferroviaria e/o portuale, 
locale guardiola etc., con esclusione delle aree a 
verde e delle aree esterne agli edifici, occupate da
opere o impianti tecnologici di servizio) superiore 
a 3 ettari e fino a 20 ettari.

Provincia 

h) h.1) Strade extraurbane (categorie C ed F del d.m. 
n. 6792 del 05.11.2001) non comprese nell’allegato 
II bis alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, di 
interesse regionale (R1, R2) e/o qualificate come 
montane e/o turistiche secondo la classificazione di 
cui alla d.g.r. 3 dicembre 2004, n. VII/19709 
(Classificazione funzionale e qualificazione della 
rete viaria).

Regione 

h.2) Strade extraurbane (categorie C ed F del d.m. 
n. 6792 del 05.11.2001) non comprese nell’allegato 
II bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, di interesse provinciale (P1, 
P2) o locale (L) secondo la classificazione di cui 
alla d.g.r. 3 dicembre 2004, n. VII/19709 
(Classificazione funzionale e qualificazione della 
rete viaria).

Provincia 

h.3) Strade urbane con lunghezza superiore a 1.500 
metri non comprese nell’allegato A (categoria E e
F del d.m. n. 6792 del 05.11.2001).

Provincia 

i) Linee ferroviarie a carattere regionale o locale. Regione 
l) Sistemi di trasporto a guida vincolata (tramvie e 

metropolitane) funicolari o linee simili di tipo 
particolare, esclusivamente o principalmente 
adibite al trasporto di passeggeri. 

Provincia 

o) Opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi 
d’acqua. 

Regione 

p) Aviosuperfici ed eliporti con superfici maggiori di 
2 ettari. 

Provincia 
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r) r1) Impianti di smaltimento di rifiuti urbani non 

pericolosi mediante operazioni di incenerimento o 
di trattamento, con capacità complessiva superiore 
a 10 t/giorno (operazioni di cui all’allegato B, 
lettere D2, e da D8 a D11, della parte quarta del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); impianti 
di smaltimento di rifiuti non pericolosi mediante 
operazioni di raggruppamento o di 
ricondizionamento preliminari, con capacità 
massima complessiva superiore a 20 t/giorno 
(operazioni di cui all’allegato B, lettere D13 e D14, 
del decreto legislativo 152/2006). 

Provincia 

r2) Impianti di cui al punto 5.2 dell’allegato VIII, 
Parte II, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, limitatamente agli impianti di incenerimento 
che trattano rifiuti individuati dal C.E.R. 200301 
con operazioni di incenerimento (D10) o recupero 
energetico (R1), con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno.  

Regione 

s) Impianti di smaltimento di rifiuti speciali non 
pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 
t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di 
trattamento (operazioni di cui all’allegato B, lettere 
D2 e da D8 a D11, della parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 

Provincia 

t) Impianti di smaltimento di rifiuti speciali non 
pericolosi mediante operazioni di deposito 
preliminare con capacità massima superiore a 
30.000 m3 oppure con capacità superiore a 40 
t/giorno (operazioni di cui all’allegato B, lettera 
D15, della parte quarta del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152). 

Provincia 

u) Discariche di rifiuti urbani non pericolosi con 
capacità complessiva inferiore ai 100.000 m3 
(operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 e D5, 
della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152). 

Provincia 

v) Impianti di depurazione delle acque con 
potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti. 

Provincia 

z.a) z.a1) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
pericolosi, mediante operazioni di cui all’allegato 
B lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all’allegato C, 
lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Provincia 

z.a2) Impianti di recupero di rifiuti contenti
amianto mediante trasformazione a inerte.

Regione 
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z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non 

pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 
t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, 
lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad esclusione 
degli impianti mobili volti al recupero di rifiuti non 
pericolosi provenienti dalle operazioni di 
costruzione e demolizione, qualora la campagna di 
attività abbia una durata inferiore a novanta giorni, 
e degli altri impianti mobili di trattamento dei 
rifiuti non pericolosi, qualora la campagna di 
attività abbia una durata inferiore a trenta giorni. 
Le eventuali successive campagne di attività sul 
medesimo sito sono sottoposte alla procedura di 
verifica di assoggettabilità a VIA qualora le 
quantità siano superiori a 1.000 metri cubi al 
giorno. 

Provincia 

8. Altri progetti
a) Villaggi turistici di superficie superiore a 5 ettari, 

centri residenziali turistici ed esercizi alberghieri 
con oltre 300 posti-letto o volume edificato 
superiore a 25.000 m3 o che occupano una 
superficie superiore ai 20 ettari, esclusi quelli 
ricadenti all’interno di centri abitati o inseriti in 
lotti interclusi, dotati delle opere di urbanizzazione 
previste dagli strumenti urbanistici. 

Regione 

b) Piste permanenti per corse e prove di automobili, 
motociclette ed altri veicoli a motore. 

Provincia 

c) Centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di 
rottami di ferro, autoveicoli e simili con superficie 
superiore a 1 ettaro. 

Provincia 

d) Banchi di prova per motori, turbine, reattori 
quando l’area impegnata supera i 500 m2. 

Provincia 

e) Fabbricazione di fibre minerali artificiali che 
superino 5.000 m2 di superficie impegnata o 
50.000 m3 di volume.  

Provincia 

f) Fabbricazione, condizionamento, carico o messa in 
cartucce di esplosivi con almeno 25.000 
tonnellate/anno di materie prime lavorate. 

Provincia 

g) Stoccaggio di petrolio, prodotti petroliferi, 
petrolchimici e chimici pericolosi, ai sensi del 
Regolamento CE n. 1272/2008 e successive 
modificazioni, con capacità complessiva superiore 
a 1.000 m3. 

Regione 
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i) i1) Cave e torbiere autorizzate ai sensi dell’art.20, 

comma 1 della legge regionale 20/2021 (Disciplina 
della coltivazione sostenibile di sostanze minerali 
di cava e per la promozione del risparmio di 
materia prima e dell’utilizzo di materiali riciclati), 
non contemplate nei piani provinciali delle cave. 

Regione 

i2) Cave e torbiere previste dai rispettivi piani 
provinciali delle cave o, ai sensi della l.r. 20/2021, 
previste dai rispettivi PAE, inclusi gli interventi 
autorizzati ai sensi dell’art. 20 comma 6 lettere a) 
ed f) della medesima legge regionale. 

Provincia 

i3) Bacini idrici, per irrigazione, piscicoltura e 
pesca sportiva e gli altri bacini assimilabili per 
morfologia e modalità di realizzazione, che 
comportano l’asportazione di materiali inerti 
destinati alla commercializzazione del materiale 
estratto, autorizzati ai sensi dell’art. 20 comma 6 
lettera b) della legge regionale 8 novembre 2021, n. 
20.  

Provincia 

l) Trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione 
di prodotti chimici per una capacità superiore alle 
10.000 t/anno di materie prime lavorate. 

Provincia 

m) Produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici, 
pitture e vernici, elastomeri e perossidi, per 
insediamenti produttivi di capacità superiore alle 
10.000 t/anno di materie prime lavorate. 

Provincia 

n) Depositi di fanghi, compresi quelli provenienti 
dagli impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane con capacità superiore a 10.000 metri cubi. 

Provincia 

o) Impianti per il recupero o la distruzione di sostanze 
esplosive. 

Provincia 

p) Stabilimenti di squartamento con capacità di 
produzione superiore a 50 tonnellate al giorno. 

Provincia 

q) Terreni da campeggio e caravaning a carattere 
permanente con capacità superiore a 300 posti 
roulotte/caravan o di superficie superiore a 5 ettari. 

Regione 

r) Parchi tematici di superficie superiore a 5 ettari. Regione 
s) Progetti di cui all’allegato A, che servono 

esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed 
il collaudo di nuovi metodi o prodotti e che non 
sono utilizzati per più di due anni. 

Regione o Provincia 
secondo le competenze 
dell’allegato A. 
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t) Modifiche o estensioni di progetti di cui 

all’allegato A o all’allegato B già autorizzati, 
realizzati o in fase di realizzazione, che possono 
avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente 
(modifica o estensione non inclusa nell’allegato 
A). 

L’autorità competente 
all’effettuazione della 
procedura di VIA o di 
verifica di assoggettabilità 
a VIA per la categoria 
progettuale originaria. 
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ALLEGATO C 

Autorità competenti in materia di VIA, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), e comma 
3, lettera b), riguardo a progetti già individuati negli allegati A e B rispetto ai quali non vi è 
corrispondenza tra competenze approvative o anche autorizzatorie e competenze in materia 
di valutazioni ambientali di cui al comma 9 del medesimo articolo 2. 

PARTE I: Competenze della Regione 

PROGETTI ASSOGGETTATI A VIA 

Allegato A Categoria progettuale 
ah) Piattaforme logistiche (non intermodali), depositi di merci o 

veicoli, centri di magazzinaggio generale e simili che 
interessano una superficie operativa (capannoni, uffici, piazzali, 
viabilità interna, parcheggi, area ferroviaria e/o portuale, locale 
guardiola, etc., con esclusione delle aree a verde e delle aree 
esterne agli edifici, occupate da opere o impianti tecnologici di 
servizio) superiore a 20 ettari, o che hanno una capacità di 
movimentazione di merci superiore a 400.000 tonnellate/anno, 
calcolati come somma in ingresso e in uscita dall’insediamento. 

PROGETTI SOTTOPOSTI A VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA 

Allegato B Categoria progettuale 
2. Industria energetica ed estrattiva
c) Impianti industriali per il trasporto del vapore e dell’acqua 

calda, che alimentano condotte con lunghezza complessiva 
superiore ai 20 Km. 

7. Progetti di infrastrutture
a) Progetti di sviluppo di zone industriali o produttive con una 

superficie interessata superiore ai 40 ettari. 
b1) Progetti di sviluppo di aree urbane, nuove o in estensione, 

interessanti superfici superiori ai 40 ettari all’esterno del tessuto 
urbano consolidato così come definito dal piano delle regole di 
cui all’articolo 10 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
‘Legge per il governo del territorio’; progetti di riassetto o 
sviluppo di aree urbane all’interno di aree urbane esistenti che 
interessano superfici superiori ai 10 ettari all’interno del tessuto 
urbano consolidato così come definito dal piano delle regole di 
cui all’articolo 10 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
‘Legge per il governo del territorio’. 

b2) Grandi strutture di vendita del decreto legislativo ‘Riforma della 
disciplina relativa al settore del commercio, a norma 
dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59’.  
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b5) Centri commerciali di cui al decreto legislativo ‘Riforma della 

disciplina relativa al settore del commercio, a norma 
dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59’, con 
superficie di vendita superiore a 1.500 m2 nei comuni con 
popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti o con 
superficie di vendita superiore a 2.500 m2 nei comuni con 
popolazione residente superiore a 10.000 abitanti. 

8. Altri progetti
a) Villaggi turistici di superficie superiore a 5 ettari, centri 

residenziali turistici ed esercizi alberghieri con oltre 300 posti-
letto o volume edificato superiore a 25.000 m3 o che occupano 
una superficie superiore ai 20 ettari, esclusi quelli ricadenti 
all’interno di centri abitati o inseriti in lotti interclusi, dotati 
delle opere di urbanizzazione previste dagli strumenti 
urbanistici. 

PARTE II: Competenze delle Province 

PROGETTI ASSOGGETTATI A VIA 

Allegato A Categoria progettuale 
t2) Dighe ed altri impianti destinati a trattenere, regolare o 

accumulare le acque in modo durevole, ai fini non energetici, di 
altezza superiore a 10 m (e fino a 15 m) e/o di capacità superiore 
a 100.000 m3 (e fino a 1.000.000 di m3), diversi dagli impianti di 
competenza regionale di cui alla lettera t1), con esclusione delle 
opere di confinamento fisico finalizzate alla messa in sicurezza 
dei siti inquinati. 

af bis) Strade urbane di scorrimento (categoria D di cui al d.m. n. 6792 
del 05.11.2001).  

PROGETTI SOTTOPOSTI ALLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA 

Allegato B Categoria progettuale 
1. Agricoltura
c) Impianti per l’allevamento intensivo di animali il cui numero 

complessivo di capi sia maggiore di quello derivante dal 
seguente rapporto: 40 quintali di peso vivo di animali per ettaro 
di terreno funzionalmente asservito all’allevamento. Sono 
comunque esclusi, indifferentemente dalla localizzazione, gli 
allevamenti con numero di animali inferiore o uguale a: 1.000 
avicoli, 800 cunicoli, 120 posti per suini da produzione di oltre 
30 kg o 45 posti per scrofe, 300 ovicaprini e 50 posti bovini. 

f) Progetti di ricomposizione fondiaria che interessano una 
superficie superiore a 200 ettari. 
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g) Impianti per il trattamento biologico o anche chimico fisico 

(quali ad esempio digestori per la produzione del biogas, 
denitrificatori, impianti di strippaggio, etc.) di reflui di 
allevamenti, biomasse e/o altre materie organiche, con una 
potenzialità di trattamento superiore a 150 tonnellate/giorno di 
materie complessivamente in ingresso al sistema. 
Rimangono esclusi dalla verifica di assoggettabilità alla VIA 
tutti gli impianti che hanno potenzialità di trattamento fino ad un 
massimo di 500 tonnellate/giorno di matrici che provengano 
almeno per il 70 per cento da reflui di allevamento zootecnico. 

2. Industria energetica ed estrattiva
f) Agglomerazione industriale di carbon fossile e lignite. 
3. Lavorazione dei metalli e dei prodotti minerali
h) Cantieri navali di superficie complessiva superiore a 2 ettari. 
i) Imbutitura di fondo con esplosivi che superino 5.000 m2 di 

superficie impegnata o 50.000 m3 di volume. 
7. Progetti di infrastrutture
c) Piste da sci di lunghezza superiore a 1,5 km o che impegnano 

una superficie superiore a 5 ettari nonché impianti meccanici di 
risalita, escluse le sciovie e le monofuni a collegamento 
permanente aventi lunghezza inclinata non superiore a 500 
metri, con portata oraria massima superiore a 1.800 persone. 

e) Piattaforme logistiche (non intermodali), depositi di merci o 
veicoli, centri di magazzinaggio generale e simili, che 
interessano una superficie operativa (capannoni, uffici, piazzali, 
viabilità interna, parcheggi, area ferroviaria e/o portuale, locale 
guardiola etc., con esclusione delle aree a verde e delle aree 
esterne agli edifici, occupate da opere o impianti tecnologici di 
servizio) superiore a 3 ettari e fino a 20 ettari. 

l) Sistemi di trasporto a guida vincolata (tramvie e metropolitane) 
funicolari o linee simili di tipo particolare, esclusivamente o 
principalmente adibite al trasporto di passeggeri. 

8. Altri progetti
b) Piste permanenti per corse e prove di automobili, motociclette 

ed altri veicoli a motore. 
c) Centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, 

autoveicoli e simili con superficie superiore a 1 ettaro. 
d) Banchi di prova per motori, turbine, reattori quando l’area 

impegnata supera i 500 m2. 
n) Depositi di fanghi, compresi quelli provenienti dagli impianti di 

trattamento delle acque reflue urbane con capacità superiore a 
10.000 metri cubi. 
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